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Anche oggi pubblichere-
mo un paio dei pareri giun-
tiinredazione,unoafavore
e uno contro.

Per quanto riguarda il
primo, ce n’è uno che, rife-
rendosiaigiovanieinparti-
colare agli studenti univer-
sitari, sostiene che «l’ordi-
nanzava beneperché così i
ragazzi vanno a casa presto
astudiare.Adessoperò–ag-
giunge – bisogna risolvere
anche il problema dell’an-
zianaaigiardini».Ditutt’al-
tro tenore, un altro messag-
gio, che rispolvera anche
una consultazione popola-
re di 15 anni fa. «I Radicali
nel1995 proposero un refe-
rendumamericanoperlali-
beralizzazione dell’orario
dei negozi – ricorda – e an-
chedeglialtriesercizicom-
merciali.Civuolepiùliber-
tà». Va anche evidenziato
chediversepersonesisono
limitate semplicemente a
inviare un sì o un no, a se-
conda della loro opinione.
In attesa di conoscere gli
esiti del sondaggio-forum,
abbiamosentitonuovamen-
te due dei protagonisti di
questa vicenda che, ricor-
diamo,potràpresentarean-
cora qualche colpo di sce-
na, visto che ci sono due ri-
corsi in piedi al Tar contro
l’ordinanza. Uno dei firma-

tari è il capogruppo degli
esercentiperl’Ascom,Gian-
franco Zotter. «La città con
questa ordinanza non solo
non è migliorata – ribadi-
sce–,maèsenz’altropeggio-
rata, non solo perché i gio-
vanihannopresoaltrestra-
de, ma anche per l’immagi-
ne stessa di Gorizia che og-
gi, veramente, viene consi-
derata una città morta. Ma
è anche avvilente il fatto
che l’amministrazione co-
munale,difatto,abbiarifiu-

tato il dialogo con gli eser-
centieanchequandohaca-
pito l’errore, dopo la prima
ordinanza, per non ammet-
tere di avere sbagliato ha
voluto perseverare, conti-
nuando a sbagliare e a non
aprire un dialogo. Se così
avesse fatto, probabilmen-
te i risultati sarebbero stati
molto diversi, perché noi,
come esercenti, avremmo
senz’altro cercato di venire
incontro al massimo alle

istanze poste dall’ammini-
strazione e, forse, si sareb-
be anche riusciti, facendo
fronte comune, a ottenere
qualche controllo in più da
parte delle forze dell’ordi-
ne.Secosìfossestato,maga-
ri si sarebbe anche potuto
verificare che qualche mi-
norenne che aveva alzato il
gomito sarebbe stato con-
dottoacasa,daiproprigeni-
tori,perscoprireche,forse,
eranoglistessicheavevano
protestatoperglischiamaz-
zi, chiedendo un’ordinan-
za».

Perilsindaco, EttoreRo-
moli, la città, invece, in un
annoèmigliorataeirisulta-
ti ci sono stati. «Lo dimo-
stra il fatto che diverse per-
sone mi chiamano per dir-
michefinalmenteriescono
a dormire la notte nel fine
settimana.Inoltre– aggiun-
ge – alcune aree cittadine
che soprattutto la domeni-
ca mattina erano veramen-
te in condizioni di pesante
degrado oggi sono molto
piùpulite.Comehosempre
detto, in ogni caso, io sono
molto aperto al confronto,
ma devono esserci delle
proposte alternative ade-
guate per poter cercare
unasoluzionecondivisa,co-
sachefinoaoggi,amioavvi-
so, è mancata».

Patrizia Artico

"Meglio essere impopolari
che antipopolari": così ci ha
spiegato il vecchio leader ra-
dicaleMarcoPannella.Ilcon-
senso e' un aspetto importan-
te per qualsiasi partito ed og-
gi a Gorizia per non perdere
consensobisognadirsiafavo-
re della zona franca per la
benzina.

Anzi i piu' illuminati ora
vorrebbero estenderla a tut-
to,aifiori,allafrutta,allacar-
ne.None'piu'unproblemadi
accise, ora dobbiamo difen-
dercidallacrisi.Ecosi'voglia-
mo difenderci? Tirando su
muri??? I Radicali di Gorizia
sonocontrari.Unaclassepoli-
ticaseriainquestianniavreb-
be dovuto ac-
compagnare
tutti i soggetti
interessati da
questopassag-
gio obbligato e
previsto con
un percorso di
fasi interme-
die e ammor-
tizzatori ma fi-
no all'ultimo I
politici hanno
preferito prendere in giro ed
approfittare della paura del-
la gente. "Vi salveremo noi!
Non abbiate paura ci siamo
noi... Ecco il risultato!

Trovo ridicola oggi questa
corsa a dare pacche ai benzi-
nai, a "fare il benzinaio con la
fascia" o giurare che " io non
faro'maibenzinadila'"...Trop-
po facile per chi non sa cosa
vuoldireavereunostipendio
da1000euroalmese!NoiRa-
dicali difendiamo piuttosto il
diritto dei piu' poveri ad ave-
reilmigliorprodotto/servizio
almigliorcostopossibile.Per-
che' il problema non e' solo il
prezzo perche' "di là" se vado

alle 3 di notte trovo aperto,
facciobenzina,comprol'aspi-
rina e la pizzetta.

Non per niente gia' nel
1995 i Radicali proposero al
Paese un referendum per la
liberalizzazione degli orari
dei negozi. Altro che chiude-
reibaralle24!Altrocheprov-
vedimento antischiamazzi,
Goriziahabisognodi togliere
tuttiquestivincoli.Seibenzi-
nai credono ancora a questi
politici e' frutto della loro di-
sperazione.Bisognapero'ave-
reilcoraggiodidirechelazo-
nafrancae' statoun soukara-
bo che ha arricchito pochi,
tracuipoliticieburocratidel-
la regione e delle Camere di

Commercio,
madanneggia-
to molti e mol-
to, ambiente
inprimis:gran
macchinoni,
gran cilindra-
te"tantolaben-
zina costa nul-
la!". Ma anche
seipoliticiriu-
scissero a ri-
portare la zo-

nafrancanoiRadicalisarem-
mo comunque contrari. Non
si puo' essere un giorno per il
libero mercato e l'altro per il
protezionismo, europeisti
ma anche nazionalisti, per il
merito e poi dare le colpe al
sistema,liberaliepoichiede-
re interventi assistenzialisti.

Piu' liberta' e meno buro-
crazia, meno zona franca e
piu'competizione:Goriziade-
vetrovarelaforzadiprogetta-
re il suo futuro con una zona
francabasatasumerito,inno-
vazione,culturaesostenibili-
ta' ambientale.

Pietro Pipi

Periragazzièilmomentodiprenderecartae
penna,emettersiascrivere.L’invitovienedalla
Bibliotecabambinieragazzidelcentroeducati-
voLenassi,incollaborazioneconlaludotecaZe-
rosei, la ludotecaSeidodicie ilComunediGori-
zia. All’interno del ricco calendario che le due
ludoteche hanno proposto per questi mesi, si
inserisceancheilcorsodiscrittu-
ra creativa, dedicato a ragazzi e
ragazzedai10 ai14anni.L’inten-
zionedipartenzaèquelladiacco-
stareigiovanissimiallalettura,e
in questo senso sono in corso nu-
merosi incontri dedicati alla let-
turadistorieperipiùpiccoli.Inoltre,ilprogetto
siampliaancheaigenitori,chevengonocoinvol-
tiinun’attivitàdiselezione:cosaleggereaibam-
bini.Mal’etàpiùdifficileèquellaadolescenzia-
le: se i bambini sono per natura protesi verso le
fiabe,infatti,èdiventandoragazzicherischiano

diperdere l’amore per la letteratura. Ecco dun-
que cheil centroLenassi li spronachiamandoli
aunapproccioattivo conilmondodelle parole:
perlorononcisaràascolto,maeffettivacreazio-
ne di storie. Le esperienze maturate in passato
con questo genere di attività dimostrano che i
ragazzi partecipanti si sentono entusiasti al-

l’idea di produrre qualcosa che
altrileggeranno.Iltuttoperònon
vienelasciatounicamenteallalo-
rofantasiaeal lorogusto,mavie-
ne guidato con l’introduzione di
unaseriedigeneriletterari,spie-
gaticoniloro cliché, le loro rego-

leeancheiloromisteri–spazioprimariodell’in-
venzione. Il percorso è gratuito, e verrà tenuto
dall’attrice e scrittrice Elena Vesnaver nella bi-
blioteca bambini e ragazzi del centro Lenassi
ogni giovedì fino al 9 aprile, con orario dalle
16.30 alle 18.30. (s.n.)

“Il miglioramento del sistema
economicopassaancheattraver-
so un ridimensionamento degli
enti pubblici, compresi alcuni li-
velliistituzionali.Nonvisembra,
adesempioche25comuniinpro-
vincia di Gorizia siano troppi?
Non ne basterebbero cinque?”.
Lospiritoprovocatoriomaquan-
tomaiefficacediGiorgioBrando-
lin,consigliereregionaledelPar-
titodemocratico,ètornatoafarsi
sentire durante la conferenza
economica “Nuovi scenari, nuo-
ve sfide”, organizzata dal Pd pro-
vinciale e svoltasi ieri a Gradi-
sca.Tantisonostatigli interventi
che, oltre ad offrire spunti inte-
ressanti, sono serviti a delineare
unquadrodellasituazioneattua-
le, nell’Isontino ma anche, più in
generale, inregione,conpuntate
al livello nazionale se non anche
internazionale, visto che questa
è davvero una crisi globale. Se

Brandolin, che ha coordinato la
sessione pomeridiana della con-
ferenza, ha puntato sui costi del-
la burocrazia, ma anche sugli
strumenti di concertazione, co-
me il Patto per lo sviluppo, altri
intervenuti, come il presidente
degli artigiani, Ariano Medeot,

hannolanciato un vero eproprio
grido d’aiuto, affrontando uno
dei temi più dibattuti di questi
giorni, ovvero la concessione del
credito da parte della banche.
Medeothaevidenziatolepesanti
difficoltà che diverse aziende si
trovano ad avere proprio per gli
interessi ancora alti praticati da
molti istituti di credito e per la
mancanza di flessibilità da parte
di questi ultimi. Ha anche riferi-
to che si sta cercando comunque
di reagire e che, a breve, dovreb-
beesserecompletatalariqualifi-
cazionedell’exOlimpiasdiPiedi-
monte,perl’insediamentodiuna
ventinadi nuove aziende. Fra gli
intervenuti anche il presidente
della Provincia Gherghetta e i
sindaci di Gorizia, Romoli e di
Monfalcone, Pizzolitto, i quali
hanno messo in evidenza la ne-
cessitàdivelocizzarel’iterdeila-
vori pubblici, sottolineando pe-

raltro,perquantoriguardal’Ison-
tino, la diversità, a livello econo-
mico,checomunquecaratterizza
le due aree. Alla tavola rotonda
hannopartecipatoancheisinda-
cati, le categorie economiche,
parlamentari e consiglieri regio-
nali.Laconferenza,chenellases-
sionemattutina èstatacoordina-
ta dal consigliere regionale del
Pd, Franco Brussa, è stata intro-
dotta dal segretario provinciale
del Pd, Omar Greco, il quale ha
evidenziato che “l’Isontino deve
ripartire aprendo una fase per-
manentediconfrontoecollabora-
zione tra i soggetti protagonisti
dellesceltepoliticheedeconomi-
chediquestoterritorioeistituzio-
ni,partitipolitici, forzeeconomi-
che,socialiesindacalidevonoes-
sereprotagonistidiquestonuovo
processochedeveripartiredalla
sede del Patto per lo sviluppo».

Patrizia Artico

Rinnovato nell’estetica e
dotatodiapparecchiaturetec-
nologiche, il Kinemax ha ria-
pertoieriibattenti.Ilmultisa-
ladellaTransmediaèstatori-
messo a nuovo dopo 14 anni,
con un atrio attrezzato in mo-
dodadareaglispettatoritutte
le informazioni in tempo rea-
le, inoltre è stato arricchito
con strumentazioni utili per
convegnieconferenze.Maila-
vori al cinema di piazza Vitto-
ria non sono finiti, visto che è
ancheinprogrammal’apertu-
radellaprimamediatecapro-
vinciale. Ieri mattina il diret-
tore,Giuseppe Longo,ha pre-
sentato ad amici e frequenta-
toripiùassiduiirinnovatiam-
bienti,elencandotuttelenovi-
tà: «Abbiamo ripitturato tutto
l’atrio egli ingressi dellesale.
Abbiamosceltoilgiallo,come
ilcortile,mentrel’ingressoal-
lasala3ègrigioeverdescuro,
gli accessi alla 1 e alla 2 sono
rossi.Abbiamocambiatol’illu-
minazione e messo tre grandi
lampadari,inoltreèstatoposi-

zionatounbanconestileberli-
nese, tutto quadrato e rosso.
Sulla parete proprio dietro le
casse è stato posto uno scher-
mo Lcd da 42 pollici, a cui se
ne aggiungerà un altro nei
prossimigiorni.Serviràall’in-
dicazione degli orari e delle
informazioni che interessano
i visitatori, ma sarà usato an-

che per le proiezioni nel caso
di congressi, visto che ci capi-
ta di ospitarne sempre più. In
piùsonostatirifatticompleta-
mentegliimpiantidellasala2
proprioper le conferenzee le
presentazionieabrevearrive-
ràunvideoproiettoredigitale
di ultima generazione per lo
schermo intero in Hd ready.

Uno dei lavori previsti, ovve-
roilrinnovodegliarredidella
sala 3, è stato rimandato alla
chiusura estiva di agosto: in-
tanto sono state ordinate le
poltrone nuove, ma sarà ne-
cessario procedere alla siste-
mazione del pavimento. Ieri
sera il Kinemax ha ripreso
l’attivitàcon“GranTorino”, il
nuovo film di Clint Eastwood,
“Lamatassa”,scrittodaFran-
cesco Bruni, premiato al-
l’Amidei,einterpretatodaFi-
carra e Picone, e “The wrest-
ler”,vincitoredelLeoned’oro
alla mostra del cinema di Ve-
nezia.Altremiglioriesaranno
apportate a breve, continua
Longo:«Abbiamoinprogram-
ma il restyling del cortile, in
occasione dell’apertura della
piazza. Quanto prima aprire-
mo la mediateca provinciale,
con 50-60.000 film, disponibi-
le per tutti gli interessati. Si
potrà leggere la stampa este-
raesonoprevisticollegamen-
ti con altre realtà analoghe».

Francesca Santoro

Corso di scrittura creativa
Progetto comunale rivolto ai ragazzi e ai loro genitori

Si conclude oggi il nostro sondaggio, poi pubblicheremo tutti i messaggi

Ultimo giorno per gli sms
sull’ordinanza comunale

contro gli schiamazzi

Ancora per
tutta la
giornata di
oggi possono
essere spediti
gli sms
favorevoli o
contrari
all’ordinanza

Ultimo giorno utile per partecipare al
sondaggio-forum del Messaggero Veneto
sull’ordinanza antischiamazzi. Per evitare
influenze,vistocheleduecorrenti,ovveroi
favorevolieicontrari, sonoseparatedauna
manciata di sms, non diremo chi si trova in

testa, ma è chiaro che la giornata di oggi
sarà senz’altro decisiva. Come già detto, i
messaggi e una sintesi delle mail e delle
telefonate saranno pubblicati martedì, con
ilrisultatofinaledelsondaggioche,loripe-
tiamo, non ha valore statistico.

E’ ancora un
testa a testa tra

favorevoli e contrari:
oggi intervengono

intanto Romoli
e Zotter (Ascom)

«Zona franca?
Sì, purché sia

basata sul merito»

L’OPINIONE

Pipi (Radicali):
quella sulla benzina
è stata un suk arabo

che ha arricchito
pochi e

danneggiato molti

Un percorso
gratuito tenuto

da Elena Vesnaver

Brandolin: troppi 25 comuni
La provocazione al convegno Pd: «Ne basterebbero 5»

Molti spunti d’interesse alla tavola rotonda sull’economia

Kinemax, riapertura con Eastwood
Il multisala è rientrato ieri in funzione dopo l’avvenuto restyling dell’atrio

MessaggeroVeneto
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